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Domani raU'Unltà un Usto ch« 
tutti i compagni debbono lag gora 

Il nuovo progetto di 
Statuto del P. C. (b) 
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La missione 
di Frank Pace 

Un ministro americano della 
guerra che viene nel nostro Pae
se dopo un giro in Grecia e in 
Turchia e dopo un incontro con 
Tito, può chiamarsi signor Pace 
e scherzarci su finché crede; non 
troverà nessuno che abbia seri 
dubbi sul significato della sua 
visita. E* la famosa saldatura 
dello schieramento antisovietico 
nel Mediterraneo, che egli cerca 
evidentemente di perfezionare. A 
che scopo negarlo? Ormai è ri
saputo: i contrastanti interessi e 
le irriducibili rivalità tra le gran
di potenze dell'Occidente hanno 
fin qui impedito che si giunges
se nonché ad un patto,_ sia pure 
ad un coordinamento in questo 
settore. Per evitare il peggio 
venne deciso in un primo tempo 
di lasciare indefinito l'estremo 
lembo meridionale del dispositi
vo atlantico. Ma non era una ab
luzione: era soltanto un rinvio 
del problema, in attesa che ma
turassero elementi nuovi capaci 
di vincere l'ostinazione e la re
sistenza del meno forte tra i con
tendenti. E l'Italia si trovò così 
ad essere, provvisoriamente, in 
primo piano. Bastò questo, per
chè i nostri governanti si illu
dessero sull'importanza del loro 
ruolo e si abbandonassero a chis
sà quali calcoli o speculazioni. 
Fatto sta, quando venne sul tap
peto la questione dell'allarga
mento del Patto atlantico alla 
Grecia e alla Turchia, De Ga-
speri invece di opporsi, come sa
rebbe stato logico supporre, si 
dichiarò immediatamente d'ac
cordo al cento per cento. Con un 
po' più di intelligenza for«e n-
vrebbe potuto prevedere, fin da 
allora, le conseguenze di una si
mile. incondizionata adesione al
la tesi americana. Ammessa la 
Grecia e la Turchia nel Patto 
atlantico, con il voto e con il 
plauso di De Gasperi a Lisbona. 
e accaduto quello che doveva ac
cadere. E sono cominciate natu
ralmente e fioccare le delusioni 
e le amarezze. 

Come primo atto della loro 
partecipazione al blocco atlanti
co, i governi di Ankara e di Ate
ne non persero tempo infatti a 
dichiarare che in nessun caso 
avrebbero accettato di affidare 
le loro truppe a un comandante 
italiano. Era un modo come un 
altro per aprire, un po' brusca
mente, gli occhi al governo D e 
Gasperi. Il povero generale De 
Castiglione, il quale per alcuni 
anni aveva creduto davvero di 
contare qualche cosa, non seppe 
resistere all'umiliazione e se ne 
andò (essendosi nel frattempo 
scoperto che aveva raggiunto i 
limiti dì età). D e Gasperi e Pac-
ciardi invece incassarono senza 
batter ciglio e si piegarono 
prontamente al volere america
no, designando il generale Frat-
tinì in «sostituzione di D e Casti
glione ni comando del settore me
ridionale. rimasto nominalmente 
tale ma limitato di fatto al solo 
territorio italiano. Grecia e Tur
chia. per parte loro, «si scelsero 
un comandante terrestre ameri
cano. ottenendo che venisse in 
tal modo creato un nuovo setto
re: quello sud-orientale, A que
sto punto non c i voleva molto a 
capire, anzi a vedere, c h e fra ì 
due settori si sarebbe creata di 
necessità una zona intermedia e 
c h e sarebbe toccato in conse-
gnenza alla Jugoslavia, per la 
sua posizione geografica, quella 
funzione di primo piano, sogna
ta dai nostri governanti. 

Non e escluso che anche De 
Gasperi si sìa reso conto di ciò 
Ma che cosa ha fatto per porvi 
riparo? Niente per quanto è leci
to sapere. Ha continuato come 
sempre ad essere il più atlantico 
tra gli atlantici. E siamo così 
alla situazione odierna. 

La Grecia e la Turchia hanno 
operato la loro saldatura con la 
Jugoslavia di Tito: è lo stesso 
avventuriero di Belgrado, che si 
è incaricato di farcelo sapere. 
Resta dunque da operare l'altra 
saldatura, perchè il fronte antiso
vietico scorra ininterrottamente 
da Trieste a Istambul: tocca cioè 
all'Italia prepararsi al boccone 
amaro. Ed ecco il signor Pace che 
viene a sollecitare il nostro go
verno a dare ancora una prova 
della sna fedeltà atlantica. Que
sta volta la prova che si chiede 
è la più dura dì tntte: il compro
messo con Tito, nelle condizioni 
attuali, significa non soltanto 
gMiocare in perdita la partita di 
Trieste, ma rassegnarsi a passare 
in seconda fila dietro al dittatore 
jugoslavo. Invano Pacciardi pri
ma e Taviani poi hanno vantato 
al ministro americano le beneme
renze del governo di Roma. La 
risposta del signor Pare è stata 
molto semplice: siete «tati ì pri
mi della clas'H? tra i Paesi atlan
tici: forza, siatelo anche ora che 
è venuto il momento più impor
tante. 

Ma l'accordo diretto con Tito 
— non c'è chi non Io veda — sa
rebbe il seppellimento della di
chiarazione tripartita del 1948! 
Lo dice il governo di Belgrado 
chiaro e tondo. Sarebbe per giun
ta l'accettazione di una nuova 
linea strategica spostata Terso 
oriente, con tutto il pericolo che 

TRIONFALE AbFERMAZIONE DELLE DOTTRINE DI LENIN E STALIN 

Il nuovo piano quinquennale 
storica tappa verso il comunismo 

Nel 1955 la produzione industriale supererà di tre volte quella dell'anteguerra - Un com
mento della "Pravda,, alla convocazione del Congresso del P.C. (b) - Aumento del benessere 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

MOSCA, 21. — L'annuncio del
la convocazione del XIX Con
gresso del Partito bolscevico ha 
suscitato in tutta l'URSS ed a 
Mosca in particolare un enorme 
interesse. Esso è oggetto dei 
commenti e delle discussioni più 
animate in tutti gli ambienti del
la capitale sovietica, giacché a 
nessuno sfugge l'importanza che 
il Congresso rivestirà, sia per il 
momento internazionale in cui 
avrà luogo, sia perchè esso con
sentirà ai comunisti sovietici di 

Il • compagno Malenfcov che al 
prossimo Congresso del PC (b) 
sarà relatore sull'attività del 

Comitato centrale 

tracciare il bilancio di tredici 
anni straordinariamente ricchi di 
storia, durante i quali il Partito 
dei bolscevichi, alla testa di tut
to il Paese, ha affrontato Drove 
durissime, superandole vittorio
samente. 

Particolarmente commentato. 
anche nei circoli diplomatici e 
giornalisti stranieri di Mosca è, 
a questo proposito, il nuovo e 
grandioso piano quinquennale 
1951-1955, il quinto, le cui diret
t ive saranno sottoposte al Con
gresso, con una relazione de l 
Presidente del Comitato statale 
per la pianificazione, M. Z. Sa-
burov. Il progetto relativo, pre
sentato dal Comitato Centrale 
del P.C. (b) e apparso su tutti i 
giornali, permette di affermare. 
già ad un primo, sommario esa
me, che il piano è destinato a 
segnare una tappa decisiva verso 
la costruzione della Società co
munista nell 'URSS. 

Le proporzioni del balzo in a-
vanti che i l piano farà compiere 
alla potenza economica dell'U
nione Sovietica possono essere 
riassunte nella cifra dell'aumen
to della produzione industriale 
globale, previsto, per il 1955, 
nella misura del 70 per cento, ri
spetto a quella del 1950. Se si 
ricorda che, grazie al precedente 
piano quinquennale, nel 1950 la 
produzione industriale sovietica 
aveva superato quella prebellica 
(1940) del 73 per cento, un sem
plice calcolo basta a concludere 
che nel 1955 essa sarà pressap
poco tripla di quella dell'ante
guerra. 

Anche per quanto riguarda la 
produzione del le materie indu
striali fondamentali, come la 
ghisa e l'acciaio, il carbone, il 
petrolio e l'energia elettrica, un 
calcolo analogo permette di 
comprendere che essa, nel 1955, 
sarà in generale più che raddop
piata rispetto al 1940. e in qual
che caso addirittura più che tri
plicata. 

Come è stato reso noto, infatti, 
il progetto di piano quinquenna
le annuncia che continueranno 
ad essere sistematicamente r i 
dotti i prezzi al minuto dei beni 

di largo consumo, e. in questo 
modo, verrà sistematicamente 
accresciuta la retribuzione reale 
di tutte le categorie di lavorato
ri sovietici che supererà, nel '55. 
il l ivello del 1940 in una propin
atone non inferiore al 35-40 per 
cento. 

E' da sottolineare, quanto allo 
sviluppo della cultura, la vera e 
proprio riforma della struttura 
scolastica sovietica prennnuncia-
ta dal progetto di piano per gli 
ultimi anni de] quinquennio. Si 
inizierà in quel periodo il pas
saggio dall'istruzione obbligato
ria settennale a quella decenna
le, preparando le condizioni af
finchè il passaggio possa essere 
completato nel quinquennio suc
cessivo. 

Basterebbe l'annuncio di que
sto grandioso piano, definito co
me « un importante passo in 
avanti sulla linea dello sviluppo 
dal socialismo al comunismo > a 
dimostrare la giustezza del giu
dizio contenuto nell'editoriale 
odierno della « Pravda », che de
finisce a un avvenimento di por
tata storica nella vita Hel nostro 
Partito e del popolo sovietico » la 
convocazione d**l X t v C-^^-esso. 

Riferendosi partìcolnrmentp 3l 
piano, l'organo del P. C. (b) con
stata che «l'esecuzione del nto 
piano quinquennale che segna il 
passaggio dell*U. R. S. S. dal so
cialismo al comunismo, determi
nerà nel Paese uno nuovo e po
tente sviluppo dell'economia na
zionale in piena espansione, e 
un miglioramento notevole del 
benessere materiale e culturale 
del popolo sovietico. Esso con
fermerà ancora dinanzi a tutto 
il mondo quanto grande sia la 
forza vitale del socialismo é la 
indiscutibile superiorità del si
stema sovietico su quello capi
talistico. 

«Negli anni trascorsi dal XVTII 
Congresso — scrive la «-Pravda» 
— i popoli dell'URSS hanno ri
portato. sotto la guida del par
tito e di Stalin, vittorie storiche 
di portata mondiale, essi hanno 
rafforzato notevolmente la po
tenza dello Stato sovietico ed 
elevato il suo prestigio nel cam
po internazionale, e compiono 
ora passi da gigante nella marcia 
verso il trionfo del comunismo » 

L'organo del P. C. (b) delinea 

le tappe di questo periodo stori
lo , ricordando le condizioni In 
cui si riunì il XVIII Congresso. 
ehe aveva già affrontato i com
piti del passaggio dal socialismo 
al comunismo. « Lo sforzo paci
fico del popolo sovietico venne 
tuttavia interrotto dall'attacco 
degli invasori hitleriani > — scri
ve la « Pravda » e, terminato il 
periodo di pacifica costruzione, il 
partito mobilitò e riunì attorno 
a sé i popoli dell'U.R.S.S. per 
la difesa della Patria e delle con 
iu is te del socialismo. 

«La guerra patriottica ha di
mostrato l'insuperabile forza m o 
rale e politica della società s o 

vietica, dell'amicizia fra i popoli 
dell'URSS, del patriottismo so
vietico. Sono clamorosamente 
falliti i progetti dei nemici del 
Socialismo e lo Stato sovietico 
è uscito dalla guerra ancora più 
rafforzato, dopo aver confermato 
anche nel corso della guerra pa
triottica, la superiorità del regi
me socialista su quello capita
listico ». 

Respinta l'aggressione hitleria
na, gli anni del dopoguerra « so
no stati contrassegnati dal felice 
adempimento del quarto Piano 
quinquennale, che prevedeva un 
aumento notevole della produ
zione rispetto all'anteguerra. 

Sul piano internazionale, l'or

gano del P. C. (b) rileva la gran
de importanza delle nuove rot
ture prodottesi, in seguito alla 
seconda guerra mondiale, nella 
catena dell'imperialismo con la 
formazione delle democrazie po
polari e della Repubblica demo
cratica tedesca e con la storica 
vittoria della rivoluzione cinese. 

Tale è il bilancio di vittorie 
che potrà fare il 5 ottobre il Par
tito bolscevico il quale, — come 
scrive, concludendo, la « Prav
da > — « si avvicina al X I X Con
gresso strettamente unito, attor
no al Comitato Centrale ed al 
grande capo e maestro dell'inte
ra umanità progressiva, il com
pagno Stalin >. 

I PROCESSI CONTRO GLI OPERO! EGIZIANI 

28 impiccagioni 
chieste a Kafr el Dawar 

Profonda indignazione per il regime terroristico di 
Naghib — Il giornalista Roger Vailland arrestato 
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KAFR EL DAWAR — Opera! eghlanl incarcerati durante le repres
sioni di Naghib attendono il processo 

IN APPOGGIO ALLE RINNOVATE RICHIESTE DI TITO 

Pressione anglo-franco-americana 
per la spartizione dei I X di Trieste 

Un passo presso il governo italiano — Don Sturzo contro il premio di maggioranza — Il P.L.I. 
per un ritorno alla legge elettorale fascista — Attacco di Mondaifo all'alleanza P.S.D.L - D.C. 

Il ministro dell'esercito ameri 
cano Frank Pace ha lasciato Ro 
ma ieri mattina, per recarsi nel 
Friuli dove ha ispezionato truppe 
italiane ed ha assistito a una 
esercitazione della « Folgore ». 

Pace è partito .dichiarandosi 
soddisfatto della sua missione e 
dello zelo con cui il governo ita
liano ha assunto finora agli im
pegni di riarmo; ma gli ambienti 
governativi italiani non manife
stano certo altrettanta soddisfa
zione per la missione che Pace 
ha compiuto nel suo lungo viag
gio per i Balcani e — ultima tap
pa — nel nostro Paese. Nel rife
rire sui colloqui che il ministro 
americano ha avuto con Pacciardi 
e Taviani.-la stampa governativa 
mantiene tuttora un tono imba
razzato ed anche preoccupato per 
le conseguenze militari e politi
che. gli scacchi e i pericoli che 
derivano all'Italia dagli sviluppi 

della politica americana nel sud 
Europa. 

Le dichiarazioni rese nella not
te di ier l'altro dal maresciallo 
Tito ai giornalisti turchi sono 
giunte a chiarire ancor meglio 
quali sonori frutti della missione 
di Frank Pace e dell'intensa a t 
tività che la diplomazia america
na e anglo-francese continua a 
svolgere nel settore sud-europeo. 
In sostanza Tito si è detto con
vinto che una collaborazione tra 
Jugoslavia. Grecia e Turchia po
trà al più presto realizzarsi a n 
che sul terreno militare, appunto 
secondo i piani che Frank Pace 
ha curato durante il suo viaggio. 
Il dittatore jugoslavo, come è no 
to, ha profittato poi dell'occasio
ne per rinnovare le sue proposte 
di spartizione del Territorio L i 
bero di Trieste. Alle dichiara
zioni di Tito si è poi aggiunta 
la notizia che gli ambasciatori 

americano, francese e inglese, in 
contratisi due giorni fa col m a 
resciallo jugoslavo per discutere 
di Trieste, hanno ora compiuto 
un passo comune presso il mini
stero degli esteri italiano, sempre 
a proposito di Trieste. Secondo 
la stampa francese, i l ministro 
Schuman ha informato i suoi col 
leghi di Gabinetto di tale in i 
ziativa anglo-franco-americana. 

Questa specie di offensiva che 
da tutte le parti viene sferrata in 
favore di un accordo italo-jugo
slavo sulla base della spartizione 
del Territorio Libero, non ha f i 
nora provocato reazioni ufficiali 
da parte del governo italiano. S o 
lo ufficiosamente si nega che vi 
sia una pressione americana in 
favore di un accordo italo-jugo
slavo, e si afferma che il governo 
italiano è disposto a intavolare 
trattative col dittatore jugoslavo 
su queste basi: mantenimento 

I L CAIRO, 21. — II dramma 
dì Kafr el Dawar continua. Oggi, 
al termine della sua requisito
ria nel secondo processo contro 
gli operai imprigionati nelle r e 
pressioni del 13 agosto, un accu-
satore militare ha formulato le 
seguenti gravissime richieste: per 
28 degli imputati, condanna alla 
pena di morte, per uno solo di 
essi, che è solo un ragazzo, in
ternamento in un riformatorio. 
Le sentenze saranno probabil
mente pronunciate questa notte, 
o comunque entro sabato m a t 
tina. 

Contemporaneamente, la poli
zia di Naguib ha annunciato tre 
nuovi arresti nelle persone di 
tre giovani operai a sospettati 

•*„ii«, d i aver incitato allo sciopero i 
a e " a dipendenti degli stabilimenti dello « spirito >» — non 
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Un metro di neve sulle 
40 gradi nelle Puglie e 

Dolomiti 
in Sicilia 

Drammatici episodi nel Nord sconvolto dai nubifragi - Viaggiatori alla stazione di Merano scara
ventati a terra da un fulmine - Il Reno è salito a 2 metri - Tragica fine di un vetturino a Montecatini 

Le masse d'aria calda africana 
e le masse d'aria fredda del Nord 
sono ormai ai ter ri corti. E deve 
trattarsi d'una lotta cruenta se è 
vero che sulle cime dolomitiche, 
l'inverno ha già stabilito il suo 
greve regno con un metro di ne
ve, mentre in Puglia l'Africa in
furia da giorni con oltre 40 gradi 
all'ombra. G!i ultimi bollettini uf
ficiali informano, infatti che in 
Puglia si è avuta ieri una tempe
ratura massima media di 33 gradi, 
con punte di 37 a Foggia, e Io 
stesso in Sicilia con punte <fi 35 a 
Palermo e di 39 a Catania. Tutta
via si ammette che nelle località 
interne, dove l'aria stagna, le tem
perature debbono essere salite ol
tre i 40 gradi. In realtà, lasciando 
onestamente agli scienziati e ai 
meteorologhi l'ultima parola in 
questa ingarbugliata questione del 
freddo e del caldo che imperver
sano a loro piacimento, condivi
diamo in parte la perplessità del
l'uomo della strada, abituato a va
lutare in base alle proprie espe
rienze e alla propria memoria, gli 
eventi atmosferici. 

deriverebbe all'Italia dall'essere 
agganciata a un regime fallimen
tare e irresponsabile come quello 
di Belgrado, capace dì qualsiasi 
provocazione. Dopo aver puntato 
tutto sulla politica di oltranzi
smo atlantico, ilIndendoM di po
ter r iv ivere anche il problema 
di Trieste con l'assumere una 
posizione di punta nel blocco ag
gressivo. De Gasperi si trova og
gi ad essere preso nel suo stesso 
ingranaggio. Il Patto atlantico, 
sviluppandosi secondo la sna lo
gica aggressiva, fa dì Trieste una 
base dello schieramento avanzato 
americano e gioca pertanto deci 
samente in favore della tesi ju
goslava. Il capovolgimento della 
prospettiva di D e Gasperi è com
pleto: oggi a Trieste non solo 
non si riscuote il premio dell'ade
sione al Patto atlantico, ma se 
ne papa il prezzo. E non e che un 

princìpio di quanto rimane anco
ra da pagare, per mettersi d'ac
cordo con Tito in obbedienza alla 
volontà del governo americano. 

Si piegheranno i nostri gover
nanti fino a questo punto? E* 
quello che for?e si sta decìdendo 
in questi giorni; e i fatti dovreb
bero far riflettere ormai coloro, 
ì quali possono aver accettato 
nna interpretazione difensiva del 
Patto atlantico, coltivando l'ilio 
sione che dall'Occidente dovesse 
venire la solnzione del problema 
delle nostre frontiere orientali. 

Per conto nostro non possiamo 
che fermamente ripeten- quanto 
abhiam sempre denunciato: il 

f atto atlantico è la rovina d'Ita-
ia. Bisogna liberarsene al più 

presto per ritrovare la strada 
della pace, dell'indipendenza « 
del progresso nazionale. 

RENATO MIELI 

Perplessità di fronte ai fenome
ni atmosferici di quest'anno e di 
questa stagione: anche se non si 
volesse ricordare la strana onda
ta di caldo abbattutasi sull'Europa 
— puntate mai registrate da de
cine d'anni, osservano i competen
ti — basterebbero il metro di ne
ve che ricopre già TAdamello, nel 
Nord, gli strani 33 gradi di caldo 
registrati ieri a Milano, i notevoli 
terremoti registrati in questi gior
ni nel centro-sud e 1 nubifragi che 
si sono contemporaneamente sca
tenati. a Insospettire l più imper
turbabili osservatori del tempo. 
Sempre per tenere una certa pro
prietà di linguaggio, vorremmo di
re che in questo caso davvero « c'è 
qualcosa nell'aria ». 

E del resto il problema viene 
già sollevato da qualche più auto
revole parte, se non vogliamo con
siderare come un fenomeno auto
nomo dai problemi atmosferici la 
interessante informazione che lo 
scienziato svedese Hans Ahlmann 
ci dà — e che viene riportata in 
altra parte del giornale — sul pro
gressivo aumento della temperatu
ra della terra. 

In (piale misura questo surri
scaldamento dell'aria del nostro 
globo sia in relazione ai lontani e 
recenti comportamenti del tempo 
è difficile stabilire, ma è indubbio 
che una complementarità di feno
meni esiste-

Per ritornare alla nostra crona
ca sull'andamento del tempo, ap
prendiamo che dopo i violenti nu
bifragi d» questi giorni in Tosca
na. il maltempo ha investito altre 
regioni. . 

Un temporale di eccezionale vio
lenza. si è scatenato ieri sulla zo
na di Bolzano producendo notevoli 
danni. 

Due edifici nei quali, benché si
nistrati, abitavano cinque famìglie. 
sono crollati, fortunatamente sen
za provocare vittime: allagamenti 
si sono registrati in diverse stra
de e nelle abitazioni adiacenti. 

Un fulmine si è scaricato alla 
staz:one, sul pantografo di un elet
trotreno in partenza per Merano. 
e I viaggiatori che il trovavano 
sotto la pensilina sono stati sca

raventati al suolo dalla violentis
sima scarica. 

A Senigallia, durante un nubi 
fragio una tromba d'aria ha in 
vestito il locale campo sportivo, 
demolendo la tribuna coperta e 
buona parte del muro di cinta. 

A Casale Monferrato il tempo
rale, accompagnato da grandine di 
notevole grossezza, si è scatenato 
nella zona del Monferrato. Men
tre in città si è registralo un'eca
tombe di vetri, gravi danni alle 
colture vengono segnalati nelle zo
ne di Balzola, Orano e Villanova. 

A Ferrara, 11 Reno in piena, ha 
raggiunto un livello di circa due 
metri- Drammatici salvataggi so
no stati operati dai pompieri che 
con un mezzo anfibio hanno por
tato a riva l'autista di un camion, 
tal Bruno Corrieri che si era ri
fugiato sulla cabina dell'automez
zo. e tre dorme e sei uomini sor
presi dalla piena mentre erano al 
lavoro nel fiume. 

Notizia di un altro drammatico 
salvataggio notturno si ha da Par
ma. Tre pastori (Costante Ranieri 
da Panano. la moglie Amelia Laz
zaretti. ed il garzone Ugo Gine-
strini da Parma) erano stati coìti 
di sorpresa dalla piena del tor
rente Parma mentre lo attraver
savano sul Ietto asciutto, proprio 
ne! tratto che passa in citta. Il Ra
nieri e la donna si ponevano le
stamente In salvo mentre il Gine-
strini rimaneva b'occato cu un teo
lotto. Lo salvavano, con corde, e 
non senza difficoltà i vigili del 
fuoco. 

Una tragica sorte è capitata ad 
un vetturino di Montecatini, certo 
Bardelli, per ora non meglio Iden
tificato, in seguito al nubifragio, 
abbattutosi nella Valdinievole. Sor
preso dall'alluvione che aveva in
vaso la strada, mentre tornava da 
ponte Buggianese, il Bardelli. sce
so della vettura e preso il cavallo 
per le briglie, aveva tentato tra 
ghettare la zona, ma ad un tratto 
veniva sommerso dalle acque. 

Si suppone che, sbagliata la di
rezione, aia precipitato con il vei
colo nel fossato laterale alla stra
da. La carrozza e U cavallo sono 

stati veduti galleggiare più tardi 
e si è potuto a stento salvare l'a
nimale che aveva l'acqua fino alla 
gola. 

L'U R.S.S. respinge i farsi 
sul rapimento t Unse 

BERLINO, 21 — Il vice-presidente 
Oli» Commissione sovietica di con
trollo In Germania, Semitsctastnov, 
na oggi risposto a una lettera indi
rizzatagli 11 31 loglio scorso dal vice 
alto commissario americano Reber 
circa il preteso rapimento del dott. 
Unse, che sarebbe stato effettuato 
da membri deli» polizia popolare 18 
luglio nel settore americano di Ber
lino. 

Neil* SUA risposta, ti rappresentan
te sovietico afferma che da Indagini 
condotta le accuse americane risul
tano essere senza fondamento alcuno. 

abbandono della proposta jugo
slava di < condominio », sparti
zione secondo una linea etnica, 
oppure ricorso a un referendum 
previo il ripristinò nella zona B 
di garanzie di sicurezza e di l i 
berta. 

Due cose escono comunque 
chiaramente confermate da que
sti che si possono considerare i 
primi strascichi della missione di 
Frank Pace. La prima è che la 
Jugoslavia è divenuta elemento 
centrale dei piani militari a m e 
ricani nel Balcani, e che tali p ia
ni si sviluppano al di fuori di 
ogni controllo del satellite g o 
verno italiano; la seconda è che 
una pressione crescente si eser
cita da parte americana e titina 
per una rapida spartizione del 
Territorio Libero di Trieste, sulla 
base delle accresciute pretese del 
dittatore jugoslavo. Sicché ancora 
ieri un giornale ufficioso del g o 
verno italiano concludeva il suo 
editoriale con queste preoccupa
te parole: <H sistema di difesa 
del Mediterraneo, come quello 
Atlantico, si fonda... ancor più 
sulla solidarietà morale dei soci 
e sulla cordialità dei loro r a p 
port i Questa cordialità deve e s 
sere assicurata da un'abile diplo
mazia che sappia trovare l'equa 
soluzione dei problemi pendenti 
non mai imporre, neppure indi
rettamente. una soluzione s favo
revole proprio all'Italia, già fan 
to duramente provata ». 

La polemica elettorale viene i n 
tanto alimentata da notizie fre
sche. Si è appreso innanzitutto 
che De Gasperi non pronuncerà 
a Predazzo alcun discorso pol i 
tico: « a Predazzo — ha dichia
rato lo stesso De Gasperi — v e n 
go per passare alcune ore con gli 
amici, non per fare discorsi». 
Poiché di questo discorso si par
lava da settimane, e si attribuiva 
ad esso una grande importanza 
ai fini di un accordo tra la D.C. 
e i partiti minori, l a smentita di 
De Gasperi ha non poco sorpreso. 

Se De Gasperi preferisce dun
que non compromettersi, la S e 
greteria del oartito liberale he 
invece diffuso una dichiarazione 
assai esplicita per affermare che 
al Consiglio nazionale del PLI 
spetterà di esaminare la questio
ne della legge elettorale c sopra-

(Csatfaaa fa C oartas a. ealaaaa) 

ex capo di gabinetto reale, ar
restato net giorni scorsi, è stato 
rilasciato. 

Queste gravi notizie, che con
fermano come il'regime di No* 
guib faccia ricorso apertamente 
all'arma del terrore contro la 
classe operaia egiziana, sono 
state accolte con indignazione 
dall'opinione pubblica egiziana, 
già profondamente scossa dalla 
condanna inflitta al giovane Mu-
stafà Khamis. 

Il r invio dell'incontro fra il 
giovane condannato a morte e il 
generale Naguib è stato ancora 
una volta confermato da un 
portavoce ufficiale, il quale ha 
precisato che i l generale e sta 
attualmente studiando il rap
porto sulle rivelazioni di Musta-
fà Kamis, ed è in base a questo 
rapporto che egli deciderà se 
vedere o meno il condannato a 
morte prima della esecuzione ». 
Questa notizia ha provocato non 
poco stupore nei circoli politici 
del Cairo dove si crede di p o 
ter mettere in relazione le v i 
cende del condannato a morte 
con le annunciate e poi smen
tite dimissioni de» massimi diri
genti del Wafd. Questa ipotesi 
si reggerebbe sul fatto che Mu-
stafà Kamis era il dirigente del
la sezione wafdista di Kafr el 
Dawar, il che poteva signifi
care che le sue « rivelazioni » a -
vrebbero dovuto compromettere 
i dirigenti del Wafd. 

Una nuova notizia profonda
mente significativa è pervenuta 
da Londra, ove è statò annuncia
to oggi che il gabinetto britan
nico ha deciso di togliere l 'em
bargo sulle forniture militari al
l'Egitto « a carattere non diret
tamente legate all'impiego in*-
mediato ». Nel tempo stesso il 
gabinetto britannico ha deciso 
di ripristinare i campi di adde
stramento per ufficiali egiziani 
in Inghilterra. 

UI/TDTORA 

LUNEDI' IN TUTTE LE FABBRICHE 

Sciopero dei tessili 
in provincia di Gorizia 

CoapatU «stesttiooe del lavoro dei cartai a Cepraao 

Roger Vailland 
arrestato al Cairo 

H . CAIRO, 22. — n Boto gior
nalista e commediografo france
se Roger Vailland, in Egitto da 
«vindici giorni per conto di a l 
e s a i giornali fi ante j l , è stato fat
to arrestare ieri sera ad Amietta 
d a Nagnib, insiesne a «vindici 
cittadini eaisiani , definiti carne 
«att ivist i contvnbt i» . Tra di e s 
s i sono dne avvocati , due s tu
denti ed n n giornalista. 

n governo non ha dato alcana 
giustificazione dell'arbitrario ar 
resto di Roger VaiUand, landlan-
dosl ad annunziare, l a ««toner-
te di una nuova ceHuIn casnu-
nis ta» da parte dell'ente « p e r l a 
lotta contro Q csaanaUsano ed Q 
sfcnisuM» costituito nel f iorai 
scorsi dal Prisao Ministro Mailer. 

Nel quadro delle vigorose lotte 
che gli operai tessili vanno condu
cendo in questi mesi contro i l i 
cenziamenti, la smobilitazione de l . 
le fabbriche, • contro l e feroci 
condizioni di supersfruttaincnto cui 
sono sottoposti, particolare rilievo 
assume lo sciopero di tutte le fab
briche tessili che avrà luogo nella 
provincia di Gorizia lunedi 25 a-
goyto. 

Ieri a Monfalcone. su invito del
la commissione interna del cotoni
ficio di Gorizia, si sono riunite le 
tre organizzazioni sindacali dei la
voratori tessili, FIOT, Federteasili 
e UIL. per esaminare la grave 
situazione venuta a crearsi negli 

stabilimenti della provincia in se
guito alla sospensione, a tempo in
determinato di 860 operai e ope
raie. Le tre organizzazioni sinda
cali, udito il rapporto della com
missione interna, hanno di comune 
accordo deciso di proclamare uno 
sciopero di 24 ore. che, come si è 
detto, avrà luogo lunedi. 

Da Ceprano apprendiamo infi
ne che ieri i lavoratori cartai so
no scesi di nuovo in sciopero ge
nerale per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro. Lo sciopero, 
eh» è durao 24 ore e che ha visto 
anche la partecipazione degli ope
rai iscritti alla CISL è riuscito 
compattissimo, i 

Aumenta in America 
il costo della vita 

WASHINGTON. 21. — Il costo 
della vita che ave\a rtpeaao a sauro 
negli Stati Uniti nello scorso mese 
di mano ha continuato ad aumen
tare nel periodo compreso tra U 15 
giugno ed 11 15 luglio, n governo 
ha annunciato che Vindice urnda-
!« dei costo della vita ha raggiunto 
ti 15 luglio scorso, u nuovo «esonl 
di 190.8 soprattutto tu assurto ad 
un e sensibile aumento Oat pratst 
del prodotti alimentari *j 
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